
“E come pensi di viaggiare indietro nel tempo? Hai visto come sono tornati la tazza e il muffin, 
no? E’ probabile che tu possa tornare carbonizzato.” “Non ci resta che provare.” Mi misi sulla 
sedia e feci segno a Derpy di attivare l’interruttore. 
Lei mostrò qualche segno di riluttanza, chiuse gli occhi e attivò l’interruttore. 
Chiusi gli occhi pure io... e non accadde nulla. Derpy sbirciò socchiudendo gli occhi e vedendo 
che non era successo nulla, tirò un sospiro di sollievo. 
Mi alzai dalla sedia e mi misi di fronte alla scrivania: afferrai qualche foglio e una matita, 
gettando ogni tanto qualche occhiata veloce al DTA n.5. 
Posai la matita e feci cenno a Derpy, che si mise alla mia destra. Avevo abbozzato un 
miglioramento del DTA n.5, in preda a uno di quei rari colpi di genio che occasionalmente 
invadevano la mia mente. 
“Quelle modifiche sono già un passo avanti, Tom.” disse una voce alle nostre spalle. Mi voltai e 
mi ritrovai di fronte a me stesso. 


